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Se un indizio non fa una pro-
va, tre danno invece una cer-
tezza. Per tre volte consecuti-
ve nelle ultime tre trasferte la
Feralpisalò è partita in modo
fiacco e poco incisivo. La di-
mostrazione che la squadra
fatica a entrare subito in par-
tita, e lascia invece l’iniziati-
va agli avversari, abili a sfrut-
tarla. L’1 novembre, a Legna-
go, contro la matricola, De
Lucia è stato subito chiama-
to da Rolfini alla parata in vo-
lo, per mandare in corner. E
al 23’ Grandolfo ha sbloccato
il punteggio, grazie a uno sva-
rione di Rizzo che, su un ri-
lancio da metà campo, ha
staccato di testa, ma, anziché
rinviare, ha spedito all’indie-
tro, scavalcando il compagno
Bacchetti, e fornendo un in-
volontario, delizioso assist
all’attaccante veneto, svelto a
insaccare. Poi Scarsella ha ri-
mediato, fissando l’1-1.

NELLANOTTURNAdi mercole-
dì 11, a Verona, pronti, via, e
la Virtus Vecomp è passata in
vantaggio con Pittarello che,
saltando su un lungo rilancio
dalle retrovie, ha anticipato
Giani, inzuccando all’incro-
cio, e infilando Liverani. Era-
no trascorsi appena 90 secon-
di. Sul gol la squadra di Gigi
Fresco ha gettato le basi per
il 3-0 finale. Probabile che la
squadra di Gigi Fresco sia sta-
ta sottovalutata. Domenica
29, al «Barbetti», il Gubbio si
è fatto valere con Pasquato,
che al 27’ ha scagliato dal ver-
tice sinistro dell’area un fen-
dente imprendibile, indiriz-
zandolo verso il palo più lon-
tano: una prodezza. Qualche
minuto, e lo stesso trequarti-

sta ha sfiorato il raddoppio:
De Lucia ha rintuzzato la mi-
naccia con un piede. Bilancio
per nulla rassicurante: per la
terza gara esterna consecuti-
va Feralpisalò messa sotto
nella fase iniziale, e, stavolta,
capace di rimontare solo nel
finale, con Legati.

«Non sono contento della
prima mezz’ora - aveva detto
il tecnico Massimo Pavanel,
rientrando dall’Umbria-. Do-
po le vittorie importanti, con
Triestina e Padova, avrem-
mo dovuto iniziare meglio.
Con le squadre giovani gli al-
ti e bassi sono frequenti. Biso-
gnerà lavorare su questo
aspetto, e evitare in futuro si-
mili sbandamenti».

DOMANI a Fano i gardesani
dovranno cercare di presen-
tarsi con piglio diverso, pren-
dendo l’iniziativa fin dall’av-
vio, senza lasciare spazio agli
avversari. Sulla carta la gara
è agevole, ma non va sottova-
lutata. I marchigiani sono pe-
nultimi ma reduci dalla vitto-
ria di mercoledì nel recupero
col Legnago (la prima stagio-
nale). Il loro attacco (8 gol se-
gnati) è uno dei peggiori del
girone.

Allo stadio «Mancini» la Fe-
ralpisalò ha una tradizione fa-
vorevole, avendo conquista-
to due vittorie e un pareggio
in quattro scontri. Solo il pri-
mo duello, il 12 marzo 2017, è
finito con una sconfitta (1-3).
A seguire l’1-1 del 27 gennaio
2018 (vantaggio di Voltan,
pari di Fioretti), l’1-0 firmato
Caracciolo del 24 marzo
2019, e il 2-1 dell’8 febbraio
scorso: gol di Altobelli e Ma-
iorino (al 90’) che hanno vani-
ficato il guizzo di Barbuti, ex
Lumezzane.•
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DiegoZanin sostituiràin panchina losqualificatoMassimoPavanel

SERIEC.Nelle ultimetre trasfertegardesani semprecostretti arincorreregli avversari: puntoin rimontacon LegnagoeGubbio, debacle contro laVirtusVerona

Feralpisalòallaricercadell’approcciovincente
Il tecnico Pavanel chiede più attenzione: «Non sono contento della prima mezz’ora, lavoriamo per evitare simili sbandamenti»

«LEONCINOINCRESCITA»
EDE CENCODIVENTÀPAPÀ
CaioDeCenco èdiventato
papà.L’attaccante della
Feralpisalòhadato l’annuncio
nellasualingua originaria: «As
3.25oNico chegouao mundo,
elee amamae estaootimos».
ÈarrivatoNico, e sta
benissimo,comemamma
Chiara.«Bravissima super
mamma,e benvenutoamore
dipapà», ilcommento diCaio.
Ilparto è avvenutoalla
Poliambulanza.Nicoha fatto
datestimonial alprogetto
«Leoncinoincrescita» che

saràpresentato stamattina
nellostesso istituto
ospedaliero,dal presidente
GiuseppePasini e da
AlessandroTriboldi, dgdella
Fondazione.Previsto ancheil
collegamentoFacebooksul
sitodellasocietà gardesana.
Conl’iniziativaverrà regalata
unamaglia verdeblùalle
famigliedei quasi3mila
bambinichenasconoogni
annoin Poliambulanza.Per
ognimagliasaràdevoluta una
cifrasimbolicadestinata a
MamiVoice, associazioneche
sostieneipiccoli prematuri.

Larosa dellaFeralpisalò ha
trascorsol’intera mattinatadi
ierisul lago,primaper
effettuaregli esami sierologici
eitamponi, poi perlavoraresul
terrenodel«CarloAmadei»,
adiacenteallo stadio«Lino
Turina».Per quantoriguardala
formazionechescenderà in
campoa Fano, il dubbiopiù
rilevanteriguarda DeLucia,
fermatodadolorialla schiena,
ecostrettoasottoporsi alle
terapiedelcaso. Il portiere ha
chiestocome regaloa Santa
Luciadirecuperarela piena
efficienzafisica.Al momento,
però,nonèpossibile prevedere
sedomani sarà disponibile.
Sicuriassenti il centrocampista
TommasoMorosini (lesione
muscolare), il centrale
difensivoElia Legatieil terzino
sinistroNicholas Rizzo,
entrambisqualificati.Gli ultimi
dueverranno rilevatidaLoris
BacchettiedaGiorgioBrogni.
Stamattinasedutadi rifinitura

aSalò, poi il pranzoal BluHotel
BrixiadiCastenedolo,nei pressi
delcaselloautostradale diBrescia
Est,ela partenzainpullman.

Inseguito allostop decisodal
giudicesportivonei confrontidi
MassimoPavanel,a Fano(e anche
nellasuccessivagara internacon
laFermana, anticipataa sabato19
dicembre,ore18), a condurrela
Feralpisalòdalla panchinasarà il
viceDiegoZanin.

L’EXATTACCANTE di
Lumezzane,con 37 gol
complessiviintre anniemezzo,e
Montichiari(34 reti inquattro
campionati) l’anno scorsoha
salvatoil Belluno.I suoi risultati
piùbrillanticome tecnicoli ha
ottenuticol Treviso,conquistando
duepromozioniconsecutive: inD
nel2011einC2 nel2012,
successoconseguito grazieal 3-2
dell’ultimagiornata,sul campo del
MontichiaridiAntonioSoda,
retrocesso. SE.ZA.
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DeLuciaancoraindubbio
Morosininonrecupera

Michele Laffranchi

A 48 ore dal pasticciaccio,
non si placano le polemiche
attorno al golpe in seno al
Crl. E, d’altronde, non potreb-
be essere altrimenti: 9 dei 15
consiglieri hanno rassegnato
a sorpresa le dimissioni (ac-
colte l'altro ieri dalla Figc ro-
mana), facendo implodere il
Consiglio direttivo regionale.
Rapidamente, la Lombardia
è stata affidata alla Reggenza
di Antonello Cattelan, che
avrà il comando nei prossimi
90 giorni. Delicatissima la re-
sponsabilità a lui affidata:
Cattelan dovrà ripensare la
data delle elezioni del prossi-
mo presidente regionale del-
la Lnd, fissata inizialmente
per il 9 gennaio.

COME SPIEGATO da Andreino
Bignotti, uno dei nove consi-
glieri dimissionari, l’obietti-
vo dei «golpisti» è proprio
quello di spostare in avanti la
data delle elezioni: «Ci han-
no avvertito troppo tardi - ha

spiegato il dirigente ospitalet-
tese -: il primo problema sa-
rebbe stato logistico; non è fa-
cile, soprattutto in questo pe-
riodo, trovare un luogo dove
organizzare le votazioni». I
dimissionari, inoltre, spera-
no venga dato maggiore tem-
po e spazio per la campagna
elettorale dei futuri candida-
ti: se il nome di Carlo Tavec-
chio è conosciuto un po’ dap-

pertutto in Lombardia, quel-
lo di Alberto Pasquali, delega-
to bresciano della Figc e pos-
sibile aspirante al trono regio-
nale, non è ancora ben noto
alle società fuori provincia:
«Se Pasquali decidesse di
candidarsi, avrebbe bisogno
di farsi conoscere - sottolinea
Bignotti -: se le elezioni si
svolgessero il 9 gennaio, non
avrebbeil tempo utile per pre-

sentarsi a tutti». Inoltre, i no-
ve dimissionari sperano che,
posticipando le elezioni, pu-
re il presidente uscente Baret-
ti (che sta vivendo una situa-
zione personale molto delica-
ta) possa eventualmente ri-
candidarsi: «Difficilmente lo
farà - riflette Bignotti -: ci fa-
rebbe comunque piacere sen-
tire cosa ne pensa». Un moti-
vo etico che, però, non con-

vince affatto i sei consiglieri
rimasti, che hanno saputo
delle dimissioni degli ex colle-
ghi da parti terze. E che han-
no immediatamente condan-
nato il golpe con una dura let-
tera: «Si è vanificato il lavoro
svolto da tutti - sottolineano
amaramente -: si getta il cal-
cio dilettantistico lombardo
alla deriva in un momento di
ripartenza molto delicato».

ALL'ORIZZONTE ci sono le as-
semblee elettive nazionali di
Lnd (6 febbraio) e Figc (22
febbraio): considerando che
le votazioni regionali scale-
ranno probabilmente oltre
questa data, c’è il concreto pe-
ricolo che, senza un presiden-
te eletto, la Lombardia non
possa difendere a dovere le
proprie necessità. Bignotti in-
terviene nuovamente per
smentire i timori: «Eleggere-
mo dei delegati assembleari -
rassicura -: diremo comun-
que la nostra». La sensazio-
ne, però, è che il batti e ribatti
politico sia solo agli albori.•
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DILETTANTI. IldimissionarioAndreinoBignottispiega come lasoluzionepiù logicasiaquella dispostareleelezioni

«Noiconsiglieriavvertititroppotardi:
ilproblemasarebbestatologistico»
AlbertoPasquali puòessere l’alternativa aCarlo Tavecchioper lapresidenza delCrl

L’INIZIATIVA.Solidarietàin casaVirtus

AuroraTravagliato:
SantaLuciaspeciale
perlaCroceAzzurra

Ilprimo gol subito dallaFeralpisalò loscorso 11novembre con laVirtusVerona:gara in salitadoposoli 2’

L’attaccanteCaio DeCenco

L’iniziativa

Il notiziario

AlbertoPasquali, delegatoFigc AndreinoBignotti CarloTavecchio

Le restrizioni fermano la fe-
sta di fine anno ma non la vo-
glia di solidarietà La Virtus
Aurora Travagliato devolve-
rà interamente alla Croce Az-
zurra la cifra che sarebbe sta-
ta spesa per organizzare la fe-
sta con i propri tesserati.

«Quest’anno, a malincuore,
abbiamo dovuto rinunciare a
parte delle nostre libertà e a
una delle cose per noi essen-
ziale: lo sport. Abbiamo vissu-
to momenti di sconforto, per-
so persone a noi care e ci han-
no negato la possibilità di vi-
vere momenti sereni e spen-
sierati. Tutto questo ci ha fat-
to capire quanta importanza

e rilevanza hanno avuto tan-
te persone intorno a noi; per-
sone comuni che si sono rive-
late eroi, nascoste dietro ma-
scherine e uniformi e che han-
no dedicato il loro tempo e la
loro energia a servire il no-
stro paese. Tutte quelle perso-
ne che, nel momento del biso-
gno, si sono fatte in quattro e
hanno rinunciato alla loro vi-
ta personale per salvare e assi-
stere persone in difficoltà.
Travagliato è orgogliosa di
avere a disposizione la Croce
Azzurra, sempre schierata in
prima linea!» si legge nel co-
municato della società.•
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LaVirtus AuroraTravagliatosi schieraa fianco dellaCroceAzzurra
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